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305 Diocleziano (284-305), dopo aver diviso l'Impero Romano in Occidente (Massimiano a Milano) e in Oriente 
(Diocleziano stesso a Nicomedia) abdica per mettere alla prova il sistema della tetrarchia, che però fallisce 

312 Dopo un periodo di lotte civili, sale al trono Costantino (312-337), che riunifica l'Impero Romano 

313 Costantino emana da Milano l'Editto di Tolleranza verso la religione cristiana 

330 Costantino trasferisce la capitale unica dell'impero a Costantinopoli, costruita sull'antica Bisanzio 

380 Teodosio, imperatore romano (379-395), emana da Tessalonica l'editto con il quale il Cristianesimo viene 
proclamato religione ufficiale di Stato 

395 Teodosio, prima di morire, divide definitivamente l'Impero Romano in Occidente (il figlio Onorio a Milano) e in 
Oriente (l'altro figlio Arcadio a Costantinopoli) 

402 La capitale dell'Impero Romano d'Occidente viene trasferita da Milano a Ravenna 

476 Il barbaro Odoacre, re degli Eruli, depone l'ultimo imperatore d'Occidente, Romolo Augustolo (475-476), invia le 
insegne imperiali a Costantinopoli e viene riconosciuto dall'imperatore d'Oriente Zenone (474-491) quale suo 
rappresentante 

493 Teodorico (493-526), alla testa degli Ostrogoti, invade l'Italia, sconfigge Odoacre e conquista Ravenna, che diventa 
la capitale del nuovo regno romano-barbarico degli Ostrogoti 

527 L'anno dopo la morte di Teodorico, viene proclamato imperatore d'Oriente Giustiniano (527-565), il quale decide 
di "riconquistare" l'Italia 

540 Nel corso della devastante guerra greco-gotica (535-553), Ravenna viene conquistata dai Bizantini del generale 
Belisario, diventando così la capitale del nuovo regno bizantino d'Italia 

568 Alboino (561-572), alla testa dei Longobardi, entra in Italia dal Friuli e dilaga nella pianura Padana, fondando un 
nuovo regno con capitale a Pavia: l'Italia viene così a essere divisa tra Longobardi (Langobardia Maior e 
Langobardia Minor, quest'ultima suddivisa nei due ducati di Spoleto e Benevento) e Bizantini (Venezia, Esarcato di 
Ravenna, Pentapoli, Corridoio Bizantino o ducato di Perugia, ducato di Roma, Napoli, Puglie meridionali, Calabria 
meridionale, Sicilia, Sardegna) 

728 Liutprando, re longobardo (712-744), invade i territori bizantini dell'Italia centrale, ma viene fermato dal papa Gregorio 
II, che ottiene la donazione del castello di Sutri (tra Roma e Viterbo), primo nucleo del futuro Stato della Chiesa 

756 Astolfo, re longobardo (749-756), invade nuovamente i territori bizantini dell'Italia centrale, ma viene fermato dal 
re dei Franchi Pipino il Breve (751-768) che, alleatosi con il papa Stefano II (accordi di Ponthion del 754), sconfigge 
i Longobardi e dona al Papato l'Esarcato e la Pentapoli 

774 Carlo Magno, figlio di Pipino il Breve e re dei Franchi (768-814), sconfigge i Longobardi alle Chiuse di Susa 
(Piemonte) e occupa l'Italia fino al ducato di Spoleto incluso: questa parte del territorio italiano, comprendente 
anche lo Stato della Chiesa (ampliatosi per la donazione della Tuscia meridionale), entra così a far parte del Sacro 
Romano Impero (con capitale Aquisgrana) 

800 Nella notte di Natale, a Roma papa Leone III consacra Carlo Magno imperatore 

827 Dalla Tunisia, gli Arabi (Saraceni) iniziano la conquista di Sicilia, Sardegna e Corsica 

843 Con il trattato di Verdun (seguito al giuramento di Strasburgo dell'842), i figli di Ludovico il Pio (814-840), figlio di 
Carlo Magno, si dividono l'Impero Carolingio, che viene così a smembrarsi in tre parti: Regno di Francia (a Carlo il 
Calvo → capitolare di Quierzy dell'877), Francia orientale o Regno di Germania (a Ludovico il Germanico), 
Lotaringia e corona imperiale (al primogenito Lotario: Frisia, Aquisgrana e territorio a ovest del fiume Reno, 
Borgogna, Provenza, Langobardia) 

887 Carlo il Grosso (876-887), figlio di Ludovico il Germanico, che per un momento era riuscito a riunire tutte e tre le 
corone carolingie, viene deposto dall'aristocrazia sia franco-orientale che occidentale 

962 Ottone I il Grande di Sassonia, re di Germania (936-973), dopo aver conquistato il Regno d'Italia e stabilito la 
propria autorità sui regni vassalli di Borgogna e di Boemia, nonché sullo Stato Pontificio, viene consacrato a Roma 
imperatore del Sacro Romano Impero della Nazione Germanica 

1059 Con l'Accordo di Melfi (Basilicata), il papa rende i Normanni propri vassalli, sostenendone e legittimandone la 
penetrazione in Italia meridionale (iniziata nel 1027): si completa così l'unificazione normanna di tutto il Meridione, 
dal quale vengono cacciati Arabi, Longobardi (ducato di Benevento) e Bizantini; infine, nel 1130, Ruggero II 
d'Altavilla viene incoronato dal papa sovrano del nuovo Regno di Sicilia. A queste date, l'antico ducato longobardo 
di Spoleto, poi conquistato dai Franchi, quindi facente parte dell'Impero Ottoniano, è ormai scomparso, essendo 
diviso tra lo Stato Pontificio (Spoleto) e il regno dei Normanni 

MAPPA CRONOLOGICA DEL PERIODO TARDO-ANTICO E ALTO-MEDIEVALE 


	www.raffaelecaracciolo.wordpress.com

